
Due questioni di bibliografia bolognese 
del Cinquecento 

Scopo deUa presente nota è di esaminare: più minutamente 
che non fece Albano SorbeW due cosiddette .cstamperie» bolo­
gnesi del Cinquecento, e di suggerire che queste non fossero 
stamperie indipendenti, bl!nsl case editrici che non furono at · 
trezzate della materia necessaria per stampare libri . 

I. In Aed,bus Novae AClJdnntae BocchianDe. 

il nome di Achille Bocchi (1488- 1562) è ben noto a Bologna, 
dove egli fondò la sua .Nuova Academia Bocchiana» in casa sua 
Non è necessario ripetere quanto ne ha scritto il prof. Antonio 
Rotondò nel 0 .8.1 1, ma bisogna soltanto citare queste sue pa­
role: .L'Accademia Bocchiana ebbe una stamperia. Non si h. un 
elenco delle sue pubblicazioni». Dd famoso libro Symbollcarum 
quaeShOntlm tk vniumo genere quas SeriO ludebot libri quinque I 
uscito nel U". con le incisioni di Giulio Bonasoni , il prof . Ro­
tondò aggiunge che è ~probabilmente prima edizione deUa Stam­
peria deU' Accademiu. Sorbelli aveva scritto che «.la tipografia 
OOcchiana, ossia di Achille Bacchi, diede fuori parecchie ottime 
edizioni che mentre nuUa lasciano a desiderare per il testo, sono 
anc.he splendidi saggi deUa tipografia cinqueceminu l 

I 081 111196~) , p 6~ 
Il Sof;UIII. ~ M/I. ,"' .. ,. l" ~ (Ra1ntIUl. 1929). P IO' 
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Ma IX>i Sorbelli non cita per autore o titolo di questi libri che 
uno solo: lo stesso Symbolicarum qua~stionum libri quinque. Egli 
parla anche della t-emarca tiIX>grafica» della «stamperia boe· 
chiana»: la riproduzione di «un angolo del palazzo Bocchi , con ai 
lati Pallade e Mercurio, nel mezzo Amore che tien legata la testa 
di un leone con un laccio e col motto: SIC MONSTRA DO· 
MANTUR; nella base leggesi quest 'altro motto: ME DUCE 
PERFICIES TU MODO PROGREDERE. La impresa servl 
anche da marca tiIX>grafica ... La liIX>grafia cessò la sua atlività 
intorno al 1560 e forse anche un poco prima, lasciando peraltro 
notevoli tracce dell'opera sua» '. 

Anche nell'altro suo libro Le marche tipograliche bolognesi nel 
secolo XVI Sorbelli non cita per nome un libro a parte le Simboli· 
che questioni, ma dice che «i non molti libri che uscirono da 
quella tipografia sono tutti rari»' . 

Forse esistono, ma io non so quali siano. 
Ma a mio parere quella impresa non è una marca tipografica 

La vera marca tipografica si trova sempre o sul frontespizio o alla 
fine del libro. Questa invece è a pago CCX, ed r !'illustrazione 
del Simbolo CII. Perché quindi la dobbiamo considerare come 
marca tiIX>grafica? 

Sorbelli non ha mai parlato dei capilettera, che inv«e sono 
dementi importanti . Nei Symbolicorum q.laest.onum libn qumque 
del 1555 ne troviamo due : una I I e una M _ Queste lettere isto· 
riate, che rappresentano scene di mitologia, sono proprietà del 
noto tiIX>grafo bolognese Anselmo Giaccarelli, e si trovano in 
questi altri libri : la H in Hercules Bonacossi, De hllmorum n.:llpe­
ranltum s.gnis oc serapus, meJicamenllSq purga/onlS opporltmis It· 
ber, 1553, e in Cesare Fiaschi , TraI/aio del/'lmbnglia~. man~­
glo~, et lerrare cOllal/i, 1556. La M si trova in Bernardinus Reali­
nus Carpensis, In ntlplias Pelet l'I The/ults CalUl/ianas, 1551; in 
Joannes Franciscus Rota , De U1troducendlS Craecorum medicom,· 
",bus Uber, 1553; e in Geronimo Zoppio, Del nommen/o d, Chn­
sia libri tre, 15:55 . 

' 1b>d .pl06 
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Della M (Marte?) esistono due varianti, una con i piedi della 
lettera che si stendono fuori della corruce, l'altra con i piedi che 
sono tagliati e rimangono dentro. Le due varianti si trovano in 
Innocentio Ringhieri, Cento giuochi hberoli l'I d'ingegno, 1551 

Tutti questi libri sono stampati a Bologna da Anselmo Giac­
carelli _ 

Un particolare interessante che il catalogo generale dei libri 
stampati del British Mus(:um non ha notato, è che quattro carte 
delle Stmboliche questioni si trovano in due varianti. Questi sono 
i quattro fogli che portano il titolo «.ACHILLIS BOCC1-I1I Il 
BONON. SYMBOLICA /I RUM QUAESTIONUM /I L1BER 
I», poi «ALBERICI LONGI SALENT~N I » (s?netlo~, poi du~ 
carte serille in greco, che contengono l encOmJo dell autore d. 
G .B. KAMOTIOS (Camoni] di Asolo; e «IANI VITALlS» e 
.10 BAPTISTAE PIGNAE FERRARIENSIS. (poes;e). In due 
su tre esemplari della British Library, queste quattro carte son~ 
uguali; ma nel terzo sono state ristampate, con .caIX>l(:tt~ra E d.­
versa; e in questo caso le carte sono stat(: tagliate fUOri e mon­
tat(: : la ragione ~r tale ristampa non risulta chiara 

II Acht/k Borb,ro" (o Sorblrol/i). 

Nel 1554, adì 24 marzo, vide la Iuc(: in Bologna una edi­
zione del primo libro dell'Eneide di Virgilio, in ottava r~ma da 
Gieronimo Zoppio. La nota sul frontespizio, come ~nche. II col~­
phon, si legge semplicem(:me: In Bologna per Ach.Ue d. Barb.­
roli. 

Sorbellli scrive che Barbiroli , di cui si conoscono pochi libri 
(non dice quali sono gli altri). fu per lo più libraio '. lo non credo 
che foss(: tipografo, l>erch~ la stessa Q, molto rozza e rotta , Il c. 
A 2' (carta che IX>rta la segnatura erronea di C ii) è uguale a 
qu(:lla Q usata Il c. 16w della secon~a part(: di Vincentius Placen­
tinus Villaragathus, Ora/JOfle1, un libro IO due parti «lmpressum 
opus Bononiae Anno. M D LIlI Kalendis ()ç[Qbri~ .. , senza s~· 
cificare il tipografo. Si vede subito ch(: le due parli d. questo II· 
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bro con carte numerate (H. 156 + 36) sono stampate con caratteri 
romani divusi, e con capile nera del tutto diversi. La materia 
deUa prima parte è tutta queUa di A .. se!mo GiaccareLli. Ma la ~. 
conda parte? Le iniziali erano state in possesso di Bartolommeo 
Bonardo e Mare'Antonio Grossi dieci anni prima, nel giro di 
anni 154 1·43', 

Possiamo dedurre che dopo la chiusura della azienda tipogra­
fica B. Bonardo . M.A. Grossi nel l H5 incirca, la loro materia 
fosse acquis tata dal giovane stampatore Anselmo Giaccarelli, e 
che quindi nel 1553 il libro intero di Vincentius Placentinus (che 
adopera fra l'altro tre corpi diHt:renti di carattere romano, 85 
R., 90 R. e 78 R.) fosse stampato da lui. Nel 1554 è da supporre 
che Achille Barbirali fosse l'editore o il libraio, e che il Virgilio 
fosse stampato a sue spese dal Giaccarelli . 

Desidero abolire l'ipotesi di Albano SorbeUi che «in aedibus 
Novae Academiae Bocchianaelf e «per Achille Barbiroli. signifi. 
chino tipografie, a meno che ulteriori ricerche non facciano ve­
nire aUa luce altri libri (che certamente mancano alla British Li­
brary) che ci possano convincere dell 'esistenza di una tipografia 
propria in questi due indirizzi. Nel frattempo, mi Sf:mbra che l'u · 
nico Slampatore capace di stampa~ i loro libri fosse Anselmo 
Giaccarelli. 

DENNIS E. RIIODES 

(British Library) 

• ScriVO più Mnaa\1.t&nKntt di qUHIO Labro In ... n a1tm .rllcolo di (>fOUlm. pIID­
blKulOfW .W1 .... 1\K'O Labro SlamPlto ""I CII"Ill«O:'nIO I Corrqp:o 

Nel mondo di Galileo. Le carte Marsili 
della Biblioteca Comunale di Bologna e 

altri documenti inediti 

In due differenti scritti, a opera del medesimo autore, nel 
18'1 veniva data notizia del ritrovamento, presso l'archivio pri­
vato della famiglia Marsili, in Bologna, di alcune lettere di Gali­
leo, Cavalieri e altri illustri personaggi del tempo, in rapporti di 
amicizia o conoscenza con Cesare Marsili I. il Pred.ieri trascrisse, 
in lutto o in parte, alcune deUe carte ritrovate, dandole alle 
stampe'. Egli ne offrl anche due sommari indki, in cui però i 
dati proposti talvoha divergono . In uno si afferma che il fondo 
archivistico si compone di : 34 lettere di Galileo, 7 del Cavalieri, 
3 del Marsili , 2 del Ciampoli, 2 di frate Lucio da Pisa, 1 del caro 
dinal Colonna, 2 di Giovan Battista Montalbani e 3 dd libraio 
Landini I Nell'altro lo si dice comprendere: 34 I etere di Galileo, 

I P PltEDtEaI. ~fJ. ~,,. t tornJf1Q..JAl. JClAhJu:. t /tttml,.,. ., Crg" M.",.I. (011 
c;..1./to G.hkl t pUrr 8oNW'!I' .... ,. u,.,fwn. In .Memorle ckU·Acndcmi. <.Idle s.",enu 
MU ·h", ... to di Bolottnu, I III . 18' I. pp 111· l'' ). Idem. CHt " .. "", ."lOf.",fr J, (; • .1. 
ft.o C.t,kI t *1 p.J,., au"'W'!I',,,,. c.v.I,~ rtCtllttolft"" JtOpM. '11 &fovw, In .Nuovi 
.nnall deU" k lenZt nllutlh t f1'rKbconto dCI livori MU'Acud"ml' dcU" Sclenle ddJ"l 
SllIutO dI BoIOCnu .• 111 , I 111 ,18' 1. pp 9·21, 19)·207 

Sul Mln lb A F,\Yuo. Ctu,., M./"l,f, t lt! '"utJj'Qlft d, C'o IIlIto,,/O ,\14'11' MfJ. 
/tt .... ,. J, "",/.,."./,,. dt/14 ShodUl d, 6o/of..u. In ..Alli ~ IMmofl~ deU. IkpullJ.IOnc di 
ttorll Pltrll pl'r Ir; pm"H~e d, Rom",n ... XXII ( 1'101).4), pp ~11<l80 Per nolllie biG­
IflfICM .... di hll G FAtn\!ttI. NotlUt dttb scntl..,n bolopn" V, BoIOCr"ll 1786. pp 
2782110. L MOfoIT[fA,," CAI'U. .... , F ... "uc boq"n" Biblioteca Uni~""illfll di B..>ln­
In. (~B U B), IIU ~207. ,l>. (f 18"r IStor 

J Ne d~ , ...... .,lao il FA' ...... o. Gli '''ÙJI'V/' .. .l.Jn.1I' Mffllrrbn.·10 Nmcb '" 8010-
"... In .BullctUoo di b,bhotrtf •• e di 51<>1"11 de:!k KM'I\U mll"mlud,e e ( .. ,,!-.t_, XV 
(18 21. birillO Ulorn. 188\1. rr " I J 
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